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Ordinanza Presidenza Consiglio Ministri  n. 3274/2003
Pubblicazione 8 maggio 2003 - Periodo transitorio 18 mesi (vecchia e nuova 
normativa sismica)

Ordinanza PCM n.3379/04 proroga 6 mesi (8 maggio 2005)
Ordinanza PCM n.3431/05 proroga 3 mesi (8 agosto 2005)
Ordinanza PCM n.3452/05 proroga 3 mesi (8 ottobre 2005)
Ordinanza PCM n.3467/05 proroga fino al 23  ottobre 2005

D.M. NTC 2005
Art. 14 prevede che il periodo transitorio duri fino al 23 aprile 2007 (18 mesi)

D.M. NTC 2008
Art. 20 Decreto Milleproroghe (28 febbraio 2008)
Proroga del periodo transitorio al 30 giugno 2009

Edifici strategici e opere infrastrutturali = progettazione nuova normativa
Municipi, Ospedali, Caserme, strade strategiche

Edifici rilevanti = progettazione anche con vecchia normativa
Scuole, edifici pubblici, chiese
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Vedi successiva



  

NTC08 – Circolare esplicativa 6.2 ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

C6.2.1 CARATTERIZZAZIONE E MODELLAZIONE GEOLOGICA DEL SITO
Lo studio geologico deve essere esteso ad una zona significativamente estesa , in relazione al tipo
di opera e al contesto geologico in cui questa si colloca.
I metodi e le tecniche di studio, l’approfondimento e il dettaglio delle analisi e delle indagini
devono essere commisurati alla complessità geologica del sito, alle finalità progettuali e alle
peculiarità dello scenario territoriale ed ambientale in cui si opera.

La studio geologico deve definire, con preciso riferimento al progetto, 

• i lineamenti geomorfologici della zona nonché gli eventuali processi morfologici ed i
dissesti in atto o potenziali e la loro tendenza evolutiva, 

• la successione litostratigrafica locale, con la descrizione della natura e della distribuzione
spaziale dei litotipi, del loro stato di alterazione e fratturazione e della loro degradabilità;

 
• inoltre, deve illustrare i caratteri geostrutturali generali, la geometria e le caratteristiche

delle superfici di discontinuità e 

• fornire lo schema della circolazione idrica superficiale e sotterranea.

- Rilievo geologico e geomorfologico di dettaglio
- Definizione della stratigrafia dei terreni nei primi 30 metri
- Caratterizzazione geomeccanica dell'ammasso roccioso 
- Definizione del tipo di suolo (A, B... E)
- Circolazione idrica superficiale e profonda
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La nuova normativa prevede, per quanto riguarda le indagini geologiche, due tipi di 
approccio:

1.modellazione geologica
2. modellazione sismica

Nella modellazione geologica per la realizzazione o ristrutturazione di edifici sono 
necessarie le seguenti informazioni:

SITO DI PIANURA O A DEBOLE PENDENZA (< 10°)
● Rilievo geologico e geomorfologico del sito
● Scelta delle indagini per la caratterizzazione del sito
● Analisi della circolazione idrica sotterranea e rapporti con l'opera
● Indicazioni sulla litostratigrafia del sito
● Indicazioni sui parametri geotecnici significativi per ogni variazione litologica
● Indicazioni sulle metodologie di scavo per le realizzazione di fondazioni e opere
● Analisi di stabilità dei fronti di scavo.

SITO SU VERSANTE
● Analisi della circolazione idrica superficiale
● Analisi di stabilità del pendio
● Analisi di stabilità dei fronti di scavo



  

NTC 2008 – DM 14-01-2008
Nuova normativa tecnica per le costruzioni

Le indagini geologiche nel rispetto della nuova normativa

Genio Civile di Massa Carrara – Paolo Cortopassi

La nuova normativa prevede, per quanto riguarda le indagini geologiche, due tipi di 
approccio:

1.modellazione geologica
2. modellazione sismica

Nella modellazione sismica per la realizzazione o ristrutturazione di edifici sono 
necessarie le seguenti informazioni:

SITO DI PIANURA O A DEBOLE PENDENZA (< 15°)
● Indicazione della classificazione sismica regionale
● Indicazione di eventuali studi microzonazione sismica significativi per il sito
● Scelta delle indagini per la caratterizzazione del sito
● Valutazione dell'azione sismica e risposta sismica locale (amplificazione litologica)

SITO SU VERSANTE
● Valutazione dell'azione sismica e risposta sismica locale (amplificazione litologica + 
morfologica)
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1. incremento carico significativo;
2. cambio tipologia fondazioni;
3. limitata importanza statica.

NTC08 – Riparazione o
Intervento locale

D.P.G.R. n. 36/R - 2009

Miglioramento ?



  

MODELLO GEOLOGICO DEL SITO

D.P.G.R. n. 36/R - 2009
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 luglio 2009 n. 36/R

11

Art. 7 - Classi di indagine geologiche, geofisiche e geotecniche

 1. Ai fini del presente regolamento, si definiscono “problematiche di versante” le caratteristiche peculiari dei versanti interessati da 
fenomeni di dissesto gravitativi o erosivi, potenziali o in atto, in relazione a cui sono necessarie specifiche indagini geologiche, 
geofisiche e geotecniche.

 2. Fatte salve le ulteriori eventuali prescrizioni contenutene gli strumenti di pianificazione territoriale o negli atti di governo del 
territorio, e fatto salvo quanto previsto al comma 4, si distinguono quattro classi di indagine in considerazione delle problematiche di 
versante e della diversa rilevanza delle opere e della pericolosità del sito.

 3. Le classi di indagine sono quattro come di seguito indicate:
- classe d’indagine n.1, riferita alle opere di volume lordo inferiore a centocinquanta metri cubi con altezza in gronda inferiore a sei 

metri. Con riferimento a tale classe d’indagine sono sufficienti considerazioni di natura geologica, geofisica e geotecnica basate su 
indagini,da allegare in copia al progetto, già eseguite in prossimità dell’intervento o desunte da studi già compiuti e pubblicati con 
riferimento alle aree interessate. Tali considerazioni sono adeguatamente motivate, giustificate ed argomentate e sono compiute 
anche in presenza di problematiche di versante;

- classe d’indagine n.2, riferita alle opere di volume lordo inferiore a millecinquecento metri cubi con altezza in gronda inferiore a 
dieci metri. Con riferimento a tale classe d’indagine, la categoria di suolo di fondazione ele geometrie sepolte si determinano 
mediante indagini geofisiche, quali quelle sismiche a rifrazione o riflessione,o mediante prove geotecniche elaborate mediante le 
metodologie ufficialmente riconosciute. Le indagini sono effettuate nel sito oggetto di studio o in aree adiacenti caratterizzati dagli 
stessi contesti geologici, geomorfologici e geotecnici. In presenza di problematiche di versante è prodotta, altresì, la verifica di 
stabilità del pendio del complesso opera-pendio;

- classe d’indagine n.3, riferita alle opere di volume lordo inferiore a seimila metri cubi con altezza in gronda inferiore a venti metri. 
Con riferimento a tale classe d’indagine,la categoria di suolo di fondazione e le geometrie sepolte si determinano mediante indagini 
geofisiche,quali quelle sismiche a rifrazione o riflessione, eseguite nel sito oggetto di studio. In presenza di problematiche di 
versante sono altresì prodotte verifiche di stabilità del pendio e del complesso opera-pendio basate su sondaggi geognostici. La 
definizione dei parametri geotecnici è su sondaggi geognostici;

- classe d’indagine n.4, riferita ad opere di volume lordo superiore a seimila metri cubi o, in ogni caso, se l’altezza in gronda è
superiore a venti metri. Con riferimentoa tale classe d’indagine, la categoria di suolo di fondazione e le geometrie sepolte si 
determinano mediante prove sismiche in foro. In presenza di problematiche di versante sono altresì prodotte verifiche di stabilità del 
pendio e del complesso opera-pendio. La definizione dei parametri geotecnici è basata su sondaggi geognostici, attrezzati con 
inclinometri ove si ricada nella zona classificata dal piano strutturale o dal regolamento urbanistico di pericolosità geomorfologica 
molto elevata (G4), secondo la definizione di cui all’allegato A,paragrafo c, del d.p.g.r.26/R/2007.

 4. Le opere da realizzare nelle zone classificate dal piano strutturale o dal regolamento urbanistico di pericolosità geomorfologica 
molto elevata (G4), secondo la definizione di cui all’allegato A, paragrafo c, del d.p.g.r.26/R/2007 e le opere di carattere strategico 
rilevante ricadono nella classe d’indagine superiore a quella individuata inbase al volume o all’altezza ai sensi del comma 3.

Regione Toscana  - Ufficio Tecnico del Genio Civile di Massa - Carrara
Ing. Piero Coppini – Arch. Antonio Bellini



  

ART. 7 – CLASSI DI INDAGINE GEOLOGICHE, GEOFISICHE E GEOTECNICHE

CLASSE 1 – VOLUME < 150 m3 e ALTEZZA IN GRONDA < 6 metri
Possibilità per indagini geotecniche e geofisiche solo da bibliografia

CLASSE 2 - VOLUME < 1.500 m3 e ALTEZZA IN GRONDA < 10 metri
Possibilità per indagini geofisiche solo da bibliografia.
Indagini geotecniche da bibliografia, ma con almeno una verifica in sito 

CLASSE 3 - VOLUME < 6.000 m3 e ALTEZZA IN GRONDA < 20 metri
Realizzazione indagini geotecniche e geofisiche in sito.

CLASSE 4 - VOLUME > 6.000 m3 e ALTEZZA IN GRONDA > 20 metri
Realizzazione indagine geotecniche e geofisiche in sito; le indagini 
geofisiche vanno realizzate in foro (DH; CH)

D.P.G.R. n. 36/R - 2009



  

INDAGINI GEOTECNICHE:
Prove penetrometriche (DPSH; CPT; CPTU)
Le prove leggere e medie (M≤30 kg) sono indicate, e solo per terreni granulari, 
nella caratterizzazione di massima del profilo di resistenza dei terreni, comunque
da confermare con altre prove.

Sondaggi a carotaggio continuo
Prove SPT
Prove scissometriche, dilatometriche

Prove di laboratorio

INDAGINI GEOFISICHE
Sismica a rifrazione
SASW e MASW – contesti stratigrafici sub orizzontali; taratura con dati stratigrafici.
Microtremori – solo per la definizione della frequenza fondamentale del terreno

Prove in foro: down hole; cross hole.



  

                        ALTRE IMPORTANTI INFORMAZIONI 

● I parametri utilizzati nella relazione geologica in quella geotecnica
e sulle fondazioni, devono essere tutti, coerenti tra di loro
 (art. 6, comma 4).

● Si esclude la possibilità di attribuire la categoria di suolo in assenza di indagini.

● L'utilizzo dei dati bibliografici per le indagini geotecniche e geofisiche, deve essere nella 
disponibilità del Tecnico che le presenta; inoltre, esse devono risultare significative per l'area 
d'intervento e, quindi, essere adeguatamente motivate dal tecnico competente.

● Sempre per i dati bibliografici, è necessario allegare una o più planimetrie indicanti l'area di 
realizzazione degli stessi, mostrando la distanza dal sito d'intervento; inoltre si dovranno 
mostrare i grafici e/o i tabulati delle prove.

● Le correlazioni che legano il numero dei colpi della prova S.P.T. con i parametri geotecnici quali 
l'angolo di attrito efficace (φ'), la coesione non drenata (c

u
) e ancora, la densità relativa (Dr%), il 

modulo di Young (E), il modulo edometrico (E
d
), il modulo di taglio (G

0
), la velocità delle onde S 

(Vs), ecc. fanno espresso riferimento alla granulometria del deposito indagato. Il loro utilizzo, 
con tutte le dovute cautele del caso deve, quindi, comportare a priori la conoscenza della 
composizione del terreno.
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Proposta di schema valido per la presentazione della relazione 
geologica o di sue parti, nel rispetto della normativa vigente e...

… nell'obbligo verso le generazioni future.



  



  



  

Cerchiamo di capire perché è importante la caratterizzazione 
geologica e sismica 



  

Terremoto 7 settembre 1920 – Ubicazione degli epicentri (vari Autori)

Sillano

Area interessata di circa 35 km2 – Max distanza tra epicentri 10 km



  



  



  



  

Carta degli epicentri dei terremoti strumentali (Rete Dipteris) dal 1999 al 2007 
Solarino S., Eva C..



  

Estratto dalla tesi di Laurea di Gabriele Ameri – Università di Genova 
 anno accademico 2004-2005 - Relatori: geol.gi  Eva, Solarino S.



  



  

Terremoto 7 settembre 1920 – Garfagnana Lunigiana 
Carta dei Piani Quotati - Circoli gialli indicano I(MCS) >= 7



  



  

Mappa della Toscana settentrionale con sovrapposizione dei terremoti 
strumentali (pallini neri) e dei dati macrosismici (poligoni) 

Carta strutturale da Corti (1997) – Dati da Solarino S. (INGV)
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Ubicazione epicentri storici



  

Ubicazione epicentri da Nov. 2007 a Mag. 2009 – Dati strumentali Rete Dipteris



  

Ubicazione epicentri da Giu. 2009 a Ago. 2009 – Dati strumentali Rete Dipteris



  

Ubicazione epicentri da Giu. 2009 a Ago. 2009 – Dati  strumentali Rete Dipteris



  

Ubicazione epicentri da Nov. 2007 a Ago. 2009 – Dati strumentali  Rete Dipteris



  

Estratto dalla tesi di Laurea di Gabriele Ameri – Università di Genova 
 anno accademico 2004-2005 - Relatori: geol.gi  Eva C., Solarino S.

Carta dello Stress regionale



  

Meccanismo di fagliazione prevalente (ZS9)- Meletti, Valensise (2004) 
 App.2 Rapporto conclusivo



  

Ipotesi sul comportamento della crosta:
● Differenza reologica (fragile-duttile)
● Deformazioni collegate al piano di subduzione
● Tutte e due più...



  4950-1600 m/s

3555-1170 m/s

Onde S

Onde P

Epicentro

...e gli effetti
di

amplificazione
locale ?



  

La sismologia è una scienza in continua evoluzione che 
impara, anche, “grazie” ai terremoti.

●Negli anni '70 le faglie non erano ancora accettate come causa scatenante 
dei terremoti – 40 anni fa!

●Negli anni '80 sono iniziati i primi studi di amplificazione locale  a seguito 
delle evidenze manifestate dopo alcuni terremoti – 30 anni fa!

●Il terremoto dell'Umbria-Marche  del 1997, sorprese un po' tutti per la 
violenza dell'intensità di una replica sismica – 13 anni fa!

●Il terremoto del Molise del 2002 fece “scattare” la necessità del rinnovo della 
normativa sismica e della classificazione a “tappeto” dei comuni italiani – 8 
anni fa!

●Il terremoto dell'Abruzzo del 2009, ha fatto notare alcuni importanti effetti di 
“scuotimento” sugli edifici, dovuti alla vicinanza con le faglie ed 
all'inclinazione delle onde sismiche – 1 anno fa!



  

Non vogliamo 
un altro
 San Giuliano di 
           Puglia



  

Diamo la giusta importanza
     alle indagini geologiche

      nei siti di      
                         costruzione   
                   
                              

grazie e... saluti!


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40
	Pagina 41
	Pagina 42
	Pagina 43
	Pagina 44
	Pagina 45
	Pagina 46
	Pagina 47
	Pagina 48
	Pagina 49
	Pagina 50
	Pagina 51
	Pagina 52
	Pagina 53
	Pagina 54
	Pagina 55
	Pagina 56
	Pagina 57
	Pagina 58
	Pagina 59
	Pagina 60
	Pagina 61
	Pagina 62
	Pagina 63
	Pagina 64
	Pagina 65
	Pagina 66

